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Il libro


Tratto da una storia vera, ambientata sull'Isola di Cuba ai nostri giorni... o meglio, qualche anno fa.

Clima tropicale, mare cristallino e tante tradizioni dimenticate.

Cuba nasconde segreti inenarrabili che hanno superato regimi e catastrofi. Appollaiate sui Mogotes le Madres de Agua controllano che tutto vada per il verso giusto. Controllano da sempre che alcuni segreti rimangano celati.

Da una storia vera.







L'autore


Claudio Foti è nato a Roma nel 1967, scrive e pubblica da oltre vent'anni. Inventore di mondi inquietanti, ricercatore delle verità nascoste è un autore poliedrico che ha scritto numerosi romanzi, racconti e saggi tra cui il romanzo heroic fantasy Dobb gli adoratori di Fenrir (Premio Elsa Morante Roma, Di Salvo 2003), il romanzo storico fantastico Ombre su Campo Marzio (Premio Le Ali della Fantasia-ex premio Tolkien, Ortona 2006 ed. Solfanelli 2008), Nereolie (Alcheringa 2014), Romagick (Arpeggio Libero 2014). Diversi i racconti pubblicati Lycaonia (Alacran 2005), I Vampiri di Piazza Vittorio (Chichill 2012 per il mercato tedesco di lingua italiana) e La Centesima Scimmia (Enigma 2015), e tra i saggi Il Codice Voynich (Eremon edizioni 2010), Defixiones le tavolette magiche nell’Antica Roma (Eremon, 2014), I Segreti del Necronomicon (Enigma 2015), Il Dio Anfibio (Fenix 2016) e Guida alla Barcellona esoterica e magica (Mursia 2016).
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Premessa

Questa è una storia vera. Non è un racconto di fantasia tratto da una storia vera, ma una storia vera. Una storia realmente accaduta alcuni anni fa a Cuba. Sono stato a lungo indeciso se pubblicarla e adesso mi è sembrato giunto il momento per farlo. Se qualcuno, in seguito, si risentisse per quanto narrato in queste pagine non ha che da fare i conti con la propria coscienza. Con la propria consapevolezza.

Questa era una storia che doveva venire alla luce.

Una storia più incredibile che rara ed è decisamente una storia weird.







 

Non era la prima volta che andavo a Cuba. Sapevo già quello che mi aspettava: un’isola caraibica con spiagge fantastiche dove la storia si era fermata. Ma non ero lì per offrire il mio tributo a un regime che consideravo spietato come tutti i regimi, né per le splendide ragazze e neppure per le bellissime spiagge. Scendendo dalla scaletta dell’aereo sapevo che quel clima molto caldo e molto umido mi avrebbe accompagnato per tutto il tempo che fossi rimasto all’Havana. Ma nella capitale mi sarei fermato solo una notte e poi sarei partito alla volta della regione di Pinar del Rio, dove fortunatamente la temperatura è più fresca. In valigia avevo portato abbigliamento comodo e pratico, il tutto condito con sandali e scarpe sportive.

Il taxi si fermò proprio davanti alla casa particular di Osmani, all’Havana Vieja. Pagai e mi inerpicai lungo quella scala stretta piena di mattonelle colorate, lucide testimonianze di un glorioso tempo passato ma ormai opaco. Avrei trascorso lì la notte, il prezzo era decisamente conveniente, si mangiava bene e soprattutto era vicino alla stazione degli autobus. L’unico problema era il titolare: quel pazzo di Osmani che teneva accesa l’aria condizionata tutta la notte, e non perché avesse caldo, ma solo perché gli piaceva il rumore che faceva il condizionatore. E non parlo di un rumore simile a quello dei condizionatori europei ma di qualcosa molto vicino al rombo di un bi – elica.

Passai una notte tranquilla e serena, nessun insetto venne a trovarmi e mi alzai solo una volta per andare in bagno a smaltire il Ron e la birra con cui avevo annaffiato la mia cena a base di riso e pesce. Per il resto dormii come un ghiro, un sonno senza sogni, nonostante il folle rumore del condizionatore di Osmani

Solo quando la mattina dopo salii sul pullman della Viazul e vidi le degradate periferie della capitale svanire dietro lo smog che usciva dai tubi di scappamento di quei camion – musei, compresi che il mio vero viaggio era iniziato.

La striscia di asfalto si inoltrava coraggiosamente nella rigogliosa vegetazione tropicale, con automobilisti altrettanto coraggiosi a bordo di vetture tondeggianti, lucide e colorate che cercavano di nascondere la loro età, come una vecchia signora fa con i trucchi. Ma ancor più coraggiosi erano le decine di cubani che camminavano a piedi lungo l’autostrada o l’attraversavano, come se fosse la cosa più normale del mondo. La maggior parte di loro si sposta a piedi, la maggior parte di loro chiede passaggi o vende verdure, aglio in primis, lungo la striscia asfaltata che taglia le valli e le colline tropicali.

Avevo superato Pinar del Rio da un’ora quando finalmente apparve Vinales, un paesino di quattro strade abitato da gente accogliente. Guardai in lontananza verso il mare, non lo vedevo a causa delle alte montagne ma sapevo che Cayo Jutias era lì vicino. Ma come detto non ero lì per il mare ma per quella strana e misteriosa comunità chiamata Acuáticos. Se fossi riuscito a scrivere qualcosa di interessante, a ricavarne un reportage esclusivo, sarei diventato famoso e, se le cose fossero andate per il verso giusto, anche ricco! Con lo zaino in spalla scesi e mi diressi subito dal Macio, un simpatico vecchietto, che sembrava il fratello gemello di don Lurio. Un vecchietto affabile dai modi gentili che ti fregava sempre un po’ di soldi. Lo avevo conosciuto l’ultima volta che ero stato lì, era un uomo scaltro e simpatico con un pregio da non sottovalutare: da lui si mangiava benissimo e quindi sapevo che il picadillo quella sera non me l’avrebbe tolto nessuno. Infatti fu così, divorai quella carne speziata insieme a fagioli neri, riso e malangras, una sorta di patata fritta locale e poi andai a letto presto, il giorno dopo sarei partito di buon’ora alla volta di quella misteriosa comunità che viveva isolata dal mondo, arrampicata a trecento metri di altezza: Los Acuáticos.

Nonostante la cena saporita e speziata trascorsi una notte tranquilla e ancora una volta senza sogni, ma all’alba mi svegliai di soprassalto a causa delle urla disperate dei maiali sgozzati. Me ne sarei dovuto ricordare, pensai mentre cercavo di calmare il battito, sapevo dove ero e quindi la cosa, oltre lo spavento mattutino, non mi turbò come durante il mio ultimo viaggio in quella zona e ben presto me ne dimenticai. Così mi alzai e feci colazione: caffè, pane burro e marmellata di guayaba e poi partii senza perdere altro tempo verso la Sierra de l’Infierno.

Quella che era cominciata come una bella passeggiata a cavallo sotto il sole in mezzo ai magnifici mogotes, curiose colline tondeggianti tipiche della zona, che a me hanno ricordato subito quelle del disegnatore argentino Mordillo, ben presto si rivelò una vera impresa. Ero spossato e disidratato e, quando il sole raggiunse lo zenith, feci una sosta in una fazenda di un coltivatore di tabacco. Poi, solo quando il disco giallo scese dal piedistallo del cielo, cominciai la vera e propria ascesa. Non avevo bisogno di una guida, avevo ben studiato la zona e conoscevo la direzione, sapevo che da lì in poi non dovevo far altro che salire.

La salita non si rivelò semplice ma neppure ardua come quel sentiero mal disegnato tra le fronde erbose lasciava supporre. Nelle parti in ombra, quando il sole si trovava dall’altra parte del mogote, tra gli alberi e i cespugli si annidavano insetti aggressivi di ogni tipo e più volte sentii il fruscio di qualche serpente o roditore. Al contrario dalla parte illuminata dal sole la vita era più restia a farsi vedere se si escludevano fiori sgargianti, attorniati da insetti ronzanti, e qualche uccello che si cibava di questi ultimi. Ero finalmente lì, dove dovevo essere pronto a scoprire quella tribù di indigeni e a portare alla luce i loro incredibili segreti.
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